Ignorata l’ordinanza di scarcerazione per Lula 

Il Pt lo candida, i sondaggi gli assegnano il 33%. 
A Maggio 2018 sei ex presidenti di paesi europei hanno lanciato un appello per la candidatura di Lula, in carcere da aprile, alle prossime presidenziali del Brasile. (vedi testo allegato)  Domenica 8 luglio Lula è stato vicino alla scarcerazione per l’ordinanza della Corte di Porto Alegre che è stata bloccata da un altro giudice che non poteva farlo, suscitando la critica di 11 governatori per “l’inaccetabile parzialità” di una  parte della magistratura che opera - con sempre più evidenza - per impedire la partecipazione alla competizione elettorale di Inacio Lula che i sondaggi segnalano largamente in vantaggio sugli altri contendenti. Nelle settimane scorse Lula ha rivolto un appassionato appello dal carcele al suo popolo (vedi allegato). Sul destino di Luiz Inácio Lula Da Silva - l'ex presidente della repubblica brasiliana, in carcere dal 7 aprile scorso - non si è ancora scritta l'ultima parola.
Da Hollande a Prodi sei ex presidenti per Lula candidato 
La frettolosa prigione del presidente Lula, instancabile architetto della riduzione delle diseguaglianze in Brasile, difensore dei poveri del suo paese, non può che suscitare la nostra emozione.

L'impeachment di Dilma Rousseff, eletta democraticamente dal suo popolo e la cui integrità non è mai stata messa in discussione, era già una seria preoccupazione. La lotta legittima e necessaria contro la corruzione non può giustificare un'operazione che mette in discussione i principi della democrazia e il diritto del popolo di eleggere i propri governanti.

Chiediamo solennemente che il Presidente Lula sia libero di sottomettersi al suffragio del popolo brasiliano.

François Hollande, ex presidente della Repubblica francese

Massimo D'Alema, ex presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica italiana

Elio Di Rupo, ex primo ministro del Belgio

Enrico Letta, ex presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica italiana

Romano Prodi, ex Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana

José Luis Rodriguez Zapatero,, ex presidente del governo spagnolo

Nota 1 -   Il ministro degli Esteri brasiliano Aloysio Nunes Ferreira ha definito «inopportuno» l'appoggio dato da sei leader politici europei alla candidatura alle elezioni dell'ex presidente brasiliano.

https://www.globalist.it/world/2018/05/16/l-appello-di-prodi-d-alema-hollande-e-zapatero-sosteniamo-lula-2024427.html
In suo favore arriva ora un appello a firma di sei ex capi di Stato e di governo europei: François Hollande, Romano Prodi, Enrico Letta, José Luis Rodríguez Zapatero, Massimo D'Alema, Elio di Rupo. Riuniti insieme per chiedere ufficialmente che il "presidente-operaio" possa partecipare alle elezioni di ottobre. «L'arresto affrettato di Lula, difensore dei poveri», scrivono i sei leader europei, rappresenta «un'operazione che mette in discussione i principi della democrazia». Secondo l'ultimo sondaggio, se Lula potesse partecipare alle elezioni otterrebbe il 32,4% dei consensi: quasi il doppio del candidato più quotato dopo di lui, il leader di destra Jair Bolsonaro.

– Siria Guerrieri

16 maggio 2018 sez.
Loro sono dalla parte dell'ex presidente arrestato che però è in testa nei sondaggi per le prossime presidenziali.
Cinque ex presidenti del consiglio europei e un ex presidente, tra i quali gli italiani Romano Prodi, Massimo D'Alema ed Enrico Letta, hanno sottoscritto un manifesto dal titolo "Chiamata dei leader europei in sostegno a Lula", nel quale appoggiano la candidatura alle prossime elezioni dell'ex presidente brasiliano Luiz Inácio Lula da Silva. Lo riferisce l'agenzia Efe che afferma di aver visionato il testo.
«La lotta legittima e necessaria contro la corruzione non può giustificare un'operazione che mette in discussione i principi della democrazia e il diritto dei popoli di eleggere i propri governanti», hanno scritto i sei.
Insieme ai tre esponenti italiani, a difendere la candidatura di Lula - condannato a 12 anni di carcere per riciclaggio e corruzione e detenuto dal 7 aprile - hanno sottoscritto il manifesto l'ex primo ministro spagnolo José Luis Rodríguez Zapatero, l'ex presidente francese François Hollande e l'ex primo ministro belga Elio di Rupo.


Dittature parlamentari e parlamenti dittatoriali - nubi brune sulla democrazia nel mondo -  
Il voto popolare è ancora espressione di volontà democratica? Le diverse demokrature del Brasile e della Turchia. Nel mondo da est a ovest spirano venti ostili alla democrazia parlamentare e pluralista, ovunque le minoranze (politiche, religiose, etniche) sono prese di mira e calpestate e con esse la Carta dei diritti dell’uomo. I migranti sono indicati come la principale causa di destabilizzazione sociale. Si moltiplicano i paesi in cui aumenta la “simpatia” popolare per uomini decisionisti all’insegna di “legge e ordine” con tutto quanto ne consegue quando tale binomio è scisso dall’eguaglianza e dalla giustizia. Nazionalismi sciovinisti portano nubi sempre più brune. 
